
Criteri di ammissione e non ammissione alla classe successiva nella scuola
primaria

Ai sensi del combinato disposto dell’articolo 3 del decreto legislativo 62/2017 e
dell’ordinanza ministeriale n. 172/2020:

1. Le alunne e gli alunni della scuola primaria sono ammessi alla classe
successiva e alla prima classe di scuola secondaria di primo grado anche in
presenza di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima
acquisizione.
2. Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali delle alunne e degli alunni
indichino livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima
acquisizione, l'istituzione scolastica, nell'ambito dell'autonomia didattica e
organizzativa, attiva specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di
apprendimento.
3. I docenti della classe in sede di scrutinio, con decisione assunta
all'unanimità, possono non ammettere l'alunna o l'alunno alla classe
successiva solo in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione.

Ai fini della non ammissione alla classe successiva, vengono considerati
casi di eccezionale gravità quelli in cui si registrino le seguenti condizioni:

● gravi carenze delle abilità propedeutiche ad apprendimenti successivi
(letto scrittura,calcolo, logica matematica) pur in presenza di documentati
interventi di recupero e l’attivazione di percorsi individualizzati che non si
siano rilevati produttivi;

● mancanza di frequenza continua e persistente non giustificata da
adeguata motivazione che compromette la validità dell’anno scolastico e
non permette la raccolta di significativi elementi di valutazione.

Pertanto, vengono considerate deroghe a tale criterio:
● le assenze per ricovero ospedaliero o in casa di cura, documentato con

certificato di ricovero e di dimissione e successivo periodo di
convalescenza prescritto all’atto della dimissione e convalidato dal medico
curante;

● le assenze continuative superiori a 30 giorni o assenze ricorrenti per grave
malattia documentata con certificato del medico curante attestante la
gravità della patologia. Le assenze, da documentarsi nelle modalità sopra
delineate, possono riferirsi a patologie sia di natura fisica che psicologica;

● le assenze per gravi motivi personali e/o di famiglia, documentate e
debitamente motivate (lutto di parente stretto, trasferimento famiglia,



provvedimenti dell’autorità giudiziaria, gravi patologie dei componenti del
nucleo famigliare, rientro nel paese d’origine per motivi legali,);

● le assenze dovute a partecipazione a competizioni sportive a livello
agonistico nazionale.

La non ammissione potrà essere deliberata a condizione che siano stati adottati
e documentati interventi di recupero, che il consiglio di classe abbia
adeguatamente seguito il caso nella sua evoluzione e abbia trasmesso
tempestiva e chiara informazione alla famiglia e all’alunno il quale dovrà essere
accuratamente preparato all’ingresso in una nuova classe.


